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IL TRADUTTORE 

A' LEGGITORI. 

TRa le miferie, ed infelicità infinite dal- 
le quali fi compone V umana vita % ed 
alle quali feriamente riflettendo taluni, 
non totalmente a torto fi fono meravigliaci t 
come mai poffa P Uomo non penfar ad altro , 
che prolungar!' al poflibile i ed abborrir tan- 
to d' accorciarla , non meritano certamente T 
ultimo luogo quelle , che a noi fan fentiregl' 
Infetti , o che offendano la noftra machina , o 
che te la prendano con le robe noftre * A 
quefte mi ferie , o che fian neceffarie inevitabi- 
li confeguenze dell' ordine i e fiftema univer- 
fale, o che fian produttrici di maggiori beni t 
o che in fine non efeanò dalla claflb di vere 
affolute miferie , ed infelicità , o che ne pro- 
ilucan ancora delle maggiori, e che per con- 
fegueoza fiano fiate all' Uomo affegnate in pe- 
na de'fuoi falli, o per efercizio meritorio d* 
un bene infinito , non è , che la Frovidenza 
non abbi Regnati i particolari fuoi remedj ; 
tutto ftì il rinvenirli . 

Tutte quelle ^ che noi Tappiamo f infigni 
Accademie f o Società d'Uomini illuftri per 
lor dottrina , fono continue indefefle invelìi- 
gatrici de f Secreti della Natura , e ad altro 
tutto giorno non peufano da Secoli a quefìa 
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parte, che a /coprire come render all'Uomo 
il fuo vivere meno infelice , e nojofo , che 
fia poffibile. Di tante altre (coperte al Mon- 
do note , che i Filofofi hanno fatte finora , 
quella del rimedio di liberarti dalla venazio- 
ne di mole* Infetti , in fpecie delle Cimici $ 
che non et lafcian dormire in pace , e delle 
Tignole , o Tarli 9 che non ci lafciano intatto 
un pezzo di Lana , di Drappo , o di Pellic- 
eie , che tanto noi prezziamo f e paghiamo , 
non fari certamente la men pregevole , e de- 
siata . Quefta feoperta a forza di ferio filofo- 
fare, dopo unti tentativi , e poco men che 
innumerabili efperienze , finalmente riufeì di 
farla al chiariffimo Signdr di Reaumur Mem- 
bro dell' Accademia delle Scienze nell'Olio di 
Terebinto t che noi chiamiamo più volgarmen- 
te di Trementina, e tal* appi aufo , ed appro- 
vazione meritò da tutto il Mondo pel' vantag- 
gio, che fe ne ritrafle coli* ufo , che oltre 
una penzione, che n'ottenne dal fuo Monar- 
ca vero Macenate e delle Scienze, e de' Col- 
tivatori di quelle , ne confeguì ancora i do- 
vuti premj da tutte le Accademie % ed Uni- 
verfità dell'Europa . 

Or quefta medefima così bella , così van- 
taggiosi feopcrta publicata non dopo de' 13. 
Novembre 17(28. , vale a dire, fon già pref- 
fo a 31. anni , non meno in Napoli Città sì 
eulta , e dotta , è ancora quali del tutto igno- 
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tt : Ma non è quello , credo io , da afcriverfì 
a colpa de* Napoletani , qualora celebri Fran- 
cefi Mercadanti di Panni, cui fopra gli altri 
tanto è neceflaria, neppur la fanno ; anzi a 
taluno ho io dovuto additarla f e per convin- 
cerlo, fargliela leggere nel fuo fonte , cioè 
nel tomo delle Memorie dell* Accademia di 
Francia dell'anno 1728. , che non fenza qual- 
che pena ho ritrovai' in Napoli , ed avuto per 
qualche tempo nelle mani dalla cortefia del 
celebratiffimo noftro Profeffore di Medicina t 
c Lettor Primario ne' Publici Studj il Signor 
D. Michelangelo de Roberti. 

E con quelì* occafione fianco di più fentire 
ogni giorno lagnarfi la Gente tutta d'ogni 
Ceto, anche la più fornita di dovizie, di agj, 
c di comodi , che le Cimici non lafciavan 
ripofare , che le Tarle rovinavano le fuppel- 
lettili le più preziofe , gli Guardarobe più di- 
ligentemente cuftoditi , mi è furto in pende- 
re di riftampare la Diflertazione del Signor 
Reaumur , con trafportarla prima per ufo an- 
cora della Gente la più volgare in lingua 
Italiana. Nella qual traduzione f acciocché non 
venga in capo a nefluno di criticarla per ina- 
dempimento di quelle Leggi, che crederà* ta- 
luno doverfi da buon Traduttore offervare , 
fappiafi t che non fi è avut* altro in mira t 
eh' efporre con tutta la fedeltà lafcoperta del 
Signor di Reaumur, e procurare di farfi chia- 
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ramente intender da tutti , per quanto almeno 

la fearfezza de 1 vocabolari anche più (celti, e 
la difficolti di trovar de'Francefi , cui foffer 
note tutte le voci di Scienza , e di arti par- 
ticolari lo ha permetto . Del refto per una 
linda dicitura, per tonneggiare, e per altro 
ci faria voluto del tempo , e confumandolo in 
quefto , fe ne paffava poi la ftagione di ado- 
prare per queft'anno il fuo bel iegreto. 

Ma dopo letta la Diffcrtazionc mi fi diri , 
che adeguando V Autore alla Aragge delle 
Tarle il tempo della fine d* Agofto f e prin- 
cipi di Settembre , fi potcv' afpettare a tal 
tempo il pubblicarla f ed in quello f che da 
Giugno ad Agofto non c così brieve , potea 
lavorarfi ipcglio, e render pia terfa , ed ame- 
na la traduzione d' una cofa in fe ftefs' affai 
corta, e fuccinta, 

Avea peufat* ancor' io così ma cangiai pen- 
dere dalla feguente rifleffione , che farammi 
piutoft' ottener merce , fe non ringraziamenti, 
che critica o taccia. L' Autore affegnando il 
tempo della diftruzion delle Tarle, ìcrive for- 
fè, o l'intende di Francia, il cui clima tan- 
to dal noftro c diverfo . Colà il caldo , col 
venir del quale cominciano a multiplicarfi gì* 
Infetti, fari fentirfi forfè più tardi affai. Al- 
l' incontro ne' Faefi noftri egli è più follecico, 
ed io, che dal vederfi moltiplicar le Mofche, 
c fimili animali in Giugno alla più tardi, ho 
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credntò , che In quefto fteffo tempo fchiudan 
ancora le Tarle , e le Cimici, ho penfato di 
non afpettarc V Agofto , od il Settembre per 
un giulio timore t che non giungeffe al Pub- 
blico inopportuna, ed inlervibile , alirxn per 
quell'anno, la propagazione di notizia sì van- 
taggiofa, e neccflaria . Contentifi dunque eia- 
feuno, e fon certo f che lo fari volentieri f 
4i riparar d' adeflb , e prevenir le rovine , 
eh? in qùeft* anno potrian fargli le Tarle : 
Provi d' adeflb il piacere di ripofare per tot- 
ta la più fervida State fenza Cimici , piut- 
toftocchc brigarfi di criticare la traduzione. 

Che fe fi gradifea quefto mia penfare , io 
non credo , che pofla difpiacer# a chicheffia 
il fentir da mt conteftare , che quanto dice a 
prò della fua feoperta V infigne Autore , c tut- 
to pià che vero, più che veriffimo . Sono gii 
4. anni , eh 1 io ho notizia , e pratico pe* pochi 
panni miei il feereto dell' olio di trementina % 
e lo adopr* ogni anno, non perchè fia neeef- 
far io , come legeraflì ; ma perche avendo io 
per efempio queft' anno qualche abito , o fi- 
mil cofa di Lana , che non avea 1* anno feor- 
fo , dovendo applicare per la prima volta a 
quefta il remedio, nulla mi pefa di innovar- 
lo alle cofe vecchie. La maniera, eh* io ten* 
go , è d' imbrattare de* mezzi fogli di carta 
con due , 0 tre gociole d* olio a cafo fparfe- 
vi con una piuma f c quelle porre in mèzzo 
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delle Lane , e delle pieghe de 5 veftiti / c poC- 
fo aificurare ognuno , che d' allora in poi non 
sò più cofa liano le Tarle , che prima mi 
danneggiavan non poco a difpetto di qualun- 
que attenzione . Le ltofie , i bottoni d' oro , e 
di argento mi fi confervan' inalterabili , ed i 
colori più delicati mi pajon forfè più vivi. 

E quantunque io. non fia ftato mai Filofo- 
fo , pur fi tolleri , che aggiunga un' oflerva* 
itone mia a tante di quel grand' Uomo f e 
fon -certo è che non farà men gradita • Die* 
Egli , che T odore del fuo olio c infeftiffimo, 
e non può ncgvfi • Soggiunge , che febbenc 
per cftinguer le Tarlc bafti farlo fentire ai 
Panni per fole 24. ore, pure lo contraggono 
in sì breve tempo tanto acuto t che bi fogna 
-tenergli all' aria più giorni prima di fervife- 
ne. Qui appunto l'efperienza, e V offervazio- 
fje mia mi fa diftingucre , Se dopo tenuto 
all'odore della trementina un veftito , voglia 
taluno rifcrvirlene fubito, troverà vero quan- 
to dice il Signor di fyaumur : ma fe taluno 
riponga con le carte tinte f ficepme in fo f le 
robe fue per tenerle rinchiufe tutta la State t 
* r Autunno , per non cavarle fuori , che all' 
entrare del Verno é fol quando la ftagion lo 
.richiede? quefto così potente odore non folo 
che non aurà meftieri di farlo sfiorare air 
aria; ma forfè neppure lo fentirà ; poiché in 
coti lungo tempo , anche rigehiufo ne ' bauli , 
e ne- 
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e negli armar') f le fottiliflìrae fue parti fi di- 
leguano , e svanifeono . 

Ma tornando all'alterazione de* colori non 
fari forfè difearo r eh' io foggiunga , di ave- 
re ne'fcorfi giorni pofta una gocciola d' olio 
fotfuna manica nuova di mio veftito di ca- 
ftoro d' Abcville color d' olio , d' avercela col 
dito ftrofinata affai bene , e di non aver poi 
faputo, dopo afeiuttata , diftinguere , ne ricor- 
darmi fopra quale delle due maniche fatt' a- 
yefli la mia prova . E' vero , che ad altri , cui 
comunicai quefto fegreto , riufeì , che redo 
ombrata , .e come fenz' il luftro quella roba 9 
sulla quafe vollero fare la fteffa pruova ; Ma 
derivò quefto fenz' alcun dubbio dal non aver' 
adoperato l'olio o ben puro v o ben fatto t 
com' il mio: nel qual cafo non l'olio , ma ciò 
ch'era nell'olio, ne avrebbe la colpa . Che 
fe volcffe ancora faperfi onde lo abbia io f 
giacché l'e sì buono, fi a pur noto , che lo 
compro dallo Speziale D. Gennaro Maffarelli 
vicino al Banco della Pietà , che dice farlo 
appotìa venire da Mompelieri. 

Promette altresì il Signor di Reaumur di 
far noto al Pubblico , fe quefto fuo fegreto 
lu dell' efficacia ifteffa f ed abbia la medefi- 
ma virtù contro gP infetti , che rovinan le 
biade : fe avendola , ne ritraggan quefte U 
fetore : e fe contrattolo , fi poffa fpogliarnele. 
Se però abftia ferbata t o nò , la fua promef- 
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fa , non i alla notizia mia . Avendo da molti 
anni dovuto lafciare sì piacevoli ftudj , e non 
pid converfando con Gente della profdlìonc t 
non ho avuto motivo di fentirlo dire. Altron- 
de i Tomi delle Memorie dell 1 Accademia 
delle Scienze fin' alla morte di Reaumur f che 
fegui due anni fono , in Napoli ancora non_ 
fono compartì, ed il fopralodato noftro cele- 
bratiffirao Roberti gli ha ben commetti in 
Francia ; ma tutta via gli attende . Porto dun- 



que , che il Signor di Reaumur avendo alla 
fua prima feoperta fopravivuto 30. altri anni, 
abbia fatta ancora la feconda , trovatola ne* 
pofteriori Tomi dell' Accademia , cne fi at- 
tendono, fi tradurrà confimilmente , e pubbli- 
cherai qui ancora. In cafo contrario conten- 
tiamei di quefta t che non è poco importante, 
ed abbiamone buon grado a quel ti grand' 
Uomo , ed alT immortai fuo nome . 
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Continuazione della Storia delle Tignole , 
o Infetti , che rodono le Lane , 
e le Pellicci e 

4 

DEL SIGNOR REAUMUR 

• . 4. • • • 

Seconda Parte 

Nella quale fi vanno principalmente invejligando 
gli mezzi dà cuftodire le Stoffe, e le Pel- 
licole dalla di loro rovina. 



Oi abbiamo gii ofiervato nella 

f *5j prima Parte di quefta Storia, eoa 
jl quant'arte fappian veftirfi le Ti- 

£%M g ?K ; 0r,ella ;. cofache p ar ' 

^»^ v ^^ affai f concia ^ e j inconveniente t 
eh* lo facctan' a fpefe noftre , e che noi dob- 
biamo dichiarar la Guerra ad Infetti così in- 
duftriofi . E' vero , che quando penfai di f arm* 
il loro Diftruggitore , non avea ancora con- 
tezza intera di lor talento . Ma intanto pre- 
me a noi fommamente di garantire dai vora- 
ci loro denti le noftre Fodere di Pelliccie, e 
fopra tutto li noftri Panni, e tutto ciò che Noi 
ufiamo di Lana: Poiché dirftruggono tutto gior- 
no quell'Infetti le robe, che durerebbero for- 
fè 
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fe de' fecoli , fe gli aveffero qualche ri- 
guardo. 

L'ufanza la più comune ed ufitata nelle 
Cafe , nelle quali fi ha per coftume di non 
negligentare affatto affatto i mobili , è quella 
di farli ftendere una volta f anno ali* aria 
aperta, ed ivi farli bacchettare, e feopettare, 
e ciò tanto fe fian letti, quanto fe'fian mo- 
bili, o Tapezzerie si d' Eftate, che d* Inver- 
no. Più che (ufficiente, fc fi faceflc a tempo 
debito , farebbe quefto picciolo prefervativo 
contro de\noftri infetti , cioè quando la raaf- 
fima parte delle novelle Tignole fono fchiu- 
fe , e quando più non fe ne trova delle Vec- 
chie, che vuol dire da circa la metà d'Ago- 
fto fino ai principi di Settembre alla più lun- 
ga . In altra Ragione farebbe lo fteffo che 
perder' il tempo fe fi bacchettaffero , e feop- 
pettafiero i Mobili , perchè affai poche ne 
Raderebbero a terra, e la maggior parte attac 
cate t e naicofte vi refterebbero . Le oflerva- 
zioni da noi fatte e' infegnano , che in alcuni 
tempi dell' anno queft' Infetti vivono in una 
perfetta inazione , e che per viver' in ficuro 
a' attaccano alle Stoffe , ove rifiedono per tut- 
ti gli appigli , e parti fcabre del loro Fode- 
ro, e che una infinità di piccoli filamenti di 
feu cefi come picciole funi così fortemente ve 
le attaccano , e mantengono , che vano faria 
fperare ne' colpi d'una bacchetta , o d'altro, 

che 
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che fe ne diftaccaflero, e cadeffero. Al contra- 
rio le Tignole nate appena , e le ancor* affai 
tenere , non fi trovano mai così fortemente 
appiccicate alle Stoffe, e fors' affai meno, che 
non fi crede. Avend' io di fatti lafciato fchiu- 
dere alcune Tignole fu de' piccioli pezzetti di 
Rattina t che chiufi confervava in una Sca- 
tola , ed avendoli leggermente feofli , ne ho 
vedute fempre cadere la maggior parte , e 
raddoppiando le feoffe non ve ne reftava una 
fola. Un legeriffimo foffio di vento anche ne 
le porta. 

Di qualunque colore ila la Lana , le Tignole 
vi corrono indifferentemente febbene vi iiano 
de' colori, che più degli altri gradifeono , ma 
non per tutte le forti di Stoffe fon portate 
colla ftefla indifferenza . Quelle che fono dì 
teffitura più lafca, o men battute fono da lo- 
ro preferite alle altre , perche da quelle rie- 
fee loro affai più facile lo ftrapparne il pelo 
per cibarfene , c veftirfene : anzi il pelo più 
facile a ftaccarfi è il primo , eh' effe Cangi- 
no in tutta la pezza . Qualora -gli fi è dato 
a rodere qualche pezzo di Fanno fino , lo 
anno fempre tofate più rafo , che non fi fa- 
rebbe fatto colle fteffe forbici , riducendolo 
come quel panno ufato , e logoro , che noi 
diciamo moftrar la corda , o la trama ; ne 
prima di ridurlo a quefto ftato anno mai co- 
minciato a forarlo. In una parola più che la 

Lana 
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Lana delle Stoffe 6 ritorta , più che la teni- 
tura ne e battuta t e ferrata , meno è (ogget- 
ti alle Tignole. Vediamo delle antiche Ta- 
pezz^rie efferfi conferiate intatte appunto per- 
che aveano cai requifiti; altre poi di fabriche 
più moderne fi vedono hi breve interamente 
tariate , perchè non gli anno . Cosi le tapez- 
zerie d* Avernia fon affai pia foggetee alla 
rovina di quelli Infetti, che le robe di Fian- - 
dra , e per quefto fon' andat' in difufo i mobi- 
li di Droghetto f e di rattina eh* eran* af- 
fai allegri pe'Cafini di Villa ; ne fi guarni- 
feon'in oggi le Sedie, c Canape , che di te- 
la , o di pelle . Da ciò deriva , che le mani- 
fatture noftrc più noti fi prezzino; perche ef- 
fendo la teflìcura di quefta force di Stoffe af 7 
fai lafcj, le Tignole in pochi anni lediftrug- 
gono interamente . La pruova più oonvincen- 
te di quanto finora fi è detto , cioè che le 1 
Tignole più rovinano le robe di più lafca 
testura , meno le più incartate f e battute t 
fari quella , che i Cappe Ilari garantirono i 
lor Cappelli dal tarlo con infinitamente mi- 
nor pena di coloro , che foderano di Pellic- 
cie i noftri abiti. In fatti fe un Cappello di 
Caftoro, ed una pelle dello fteffo animale fi 
lafciano fenza cura alcuna in un'Armadio , fi 
troverà , fenza meno la pelle fenza un pelo , 
ma il Cappello fari ancora intatto. Non fi 
vuol gii dire con quefto, che le Tignole noa 

toc- 
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tocchino qualunque fpecie di Feltro t perchè 
quand'alerò non abbiano , lo rodono beniffimo: 
Ed in effetto avend' io rinchiufe col folo cibo 
di pezzetta di ^Cappello sì grigio , che nero f 
'di tutte forti , alcune Tiguole nate , e ne* 
Facili , e nelle pelliccie; le une , e le altre 
fc ne fono molto ben pafeiute f e veftite . 

Ma comecché o ben teffute , od affai lafche 
di tenitura t che fiano le Stoffe , tanto le Ti- 
gnole vi annidano, c non lafciano o fubitodi 
guaftarle, o più a lungo ; la faria cofa ben 
neceffaria, ed opportuna F inveftigare , e feo- 
prire a mezzi di prefervar le une, e le altre 
dai loro attentati . Quefti mezzi debbono re- 
ftringerfi o nel trovar il modo di farle mo- 
rire nelle Stoffe, nelle quali fi fono gii in- 
trufe , o vero nel cambiare le Stoffe , di cui 
li nutrifeono, in cibo per loro affai nocivo , 
ed avverfo. I moderni Naturalifti quantunque 
abbian negligeutato di far delle offervazioni 
fopra di tali Infetti; non anno trafeurato pe- 
rò d* infegnarci de' secreti per guardare da' 
loro denti li noftri Panni . Quefti fteffi fe- 
creti però, che ci anno fuggenti , non fi fo- 
no dati la menoma pena di verificarli , o di 
farne le pruove neceffarie . 

Se ne trovano in quantità da poter fceglie- 
re, e prefs'a poco gli ftefli , in Aldrovando, 
Jonfthon, e Mou fet , e fono quelli appunto, 
che c'erano flati additati da Catone, Plinio, 

e Var- 
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e Vairone; Ma non fono tutti della fteffi ct- 
rau, trovandofenc alcuni , che mentano di 
non andar' in riga con gli altri ; anzicchè pre- 
tende Moufet, che gli antichi ne averter uro 
più che ficuro , e lo deduce dagli abiti di 
Servio Tullio , che fi confervarono fin' alli 
morte di Sejano, vale a dire per più di cin- 
que fecoli . Ma fe fra' fecreti f che a Noi dal- 
l' antichità fono flati tramandati , ve n ha de* 
buoni , altri non ne mancano da farcene fo- 
fpettar fortemente. 

Plinio dopo d* avere infegnato , che coloro 
eh' anno una volta fofferto il morfo dello Scor- 
pione , non anno più che temere le punture 
delle Api , e delle Vefpe , e Mofconi , fog- 
giunge , che quello non ci recherà la meno- 
ma meraviglia, qualora fappiafi che un' abito 
pofto fopra d' una fepoltura diventa immune 
per Tempre dai denti delle Tignole . Rafis ha 
fcritto che bafti appender' in aria delle Can- 
taridi in una Camera per tenerle lontane da 
tutta la Cafa , e che portano beffarfen* egual- 
mente gli abiti , che fieno flati ravvolti in 
una pella di Lione : tanto la fola vede di bc- 
ftia cosi fiera parve agli antichi badante ad 
atterrire cosi piccoP Infetti ! Ma forte parerà 
a taluno , che que' fegreti che a noi fono fla- 
ti tramandati come (coperti da varie piante 
odorifere , più degli altri meritino che fc ne 
faccia la prova : la quale quando vi fia chi 
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fe il Mirto, f Affenfio, V Iride f V Anefi, e 
la fcorza di Limone : Potrò leggere ancora la 
preparazione di feccia d' Olive , che deferiva 
Catone , della quale vuol che fi ftrapiccino 
le Gaffe, gli Armavi , i Baulli , e vedrà fe 
baftino a far tenere la roba in ficuro . 
. Di tutti però quefti belli fegreti io non ho 
avuto difficoltà di burlarmi f non che farne 
alcun cafo , ed ho creduto di poterlo fare fen- 
za timore d'alcun rimprovero , quando in con- 
tracambio non mi mancava un'infinità d'altri 
tentativi da fare , e da fperarne con fonda- 
mento un buon 1 eh co. Se io qui volefli nove- 
rar folo le cofe che ho peniate , e tentate , 
non la finirei cosi predo ; Cercherò dunque 
d'accorciarla per quanto potrò , rapportando 
folo 1' efperienze , eh' ebbero felice riufeita , 
ed il metodo che nel tentarle ho tenuto. 

Or ficcome per quelle efperienze a me ne- 
ceffitava raccogliere yn' infinità di Tignole , e 
confervarle ; mi dovetti perciò provedere di 
quantità di Bottiglie, o Caraffe di vetro , a 
traverfo delle di cai pareli avefll potuto co- 
. apodamente offervarlt , ed a tutte le altre for- 
ti di Caraffe ho preferite quelle che noi di- 
ciam Polveriere, che fon di figura Cilindrica t 
e nelle quali il diametro della bocca, è quali 
eguale a quello del fondo . In ognuna io poli 
un pezzetto di lattina, o di color grigio , o 
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Mò f od altro infame con un ph di quella tal 

materia , di cui voleva far efperimento , e 
dopo quello una ventina di Tignole per ogni 
Caraffa, ma di buon appetito, coprendone di 
Carta F apertura . Quefte appunto fon quelle 
tfperienze , che con pochiflìma pena poflòno 
tentarli- da chi che fia,e variars* in mille ma- 
di , e le quali febbene di poco conto , non 
deggionó però ometterli da chi non voglia la- 
feiar cofa intentata • 

Quantunque le Tignole fieno tra noi tro|> 
po frequenti , con tutto quello chi volefle tea- 
tar di verificare tutte Tefperifnze eh* io rac- 
conto , e molto pià quelle che taccio , non fi 
«troverebbe ael raccorre tante Tignole, quante 
% miglta'|i ne bifognerebbeio men' intricato di 
me. Coloro cui aveva io data la cura di pro- 
curarle, prima di unirmene un centinaio quan- 
ti Mobili tarlati non fon' andati a ricercare ; 
ma avendone io confervate parecchie nelle 
Caraffe , come fopra , e quefte colf andar del 
tempo divenute farfalle, fecero coli dentro le 
ior'ova, e co*ì ne ritraili abbondantiflimo ri- 
solto . Ma non badandomi ancora quefta pro- 
villa , e neceflìtandomi di fupplirla ogni gior- 
no con nuove reclute, ho fatto a tempo de- 
bito raccogliere di quelle flette farfalle , e le 
ho rinchiufe in limili Caraffe con vkrj pezzi 
di Panno, fu i quali hanno puntualmente fatte 
le ova; £ febbene in quello ftato di prigio- 
nia 
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nìa foffcro meto forfè feconde , che ftando in 
libertà , il fon* ad ogni modo moltiplicate al* 
la ragione di 30. per una . Bifogna però aver- 
tire, cke quantunque fi trpvino f c fi pren- 
dine) fàcilmente , con tutto ciò fon così deli- 
cate , eh' egli c quas' impedibile che nel pren- 
derle non muojano o non reftino mortalmente 
ferite . * >* 
Tra* mici Cacciatori di Farfalle io n' ebbi 
u no , che con belliffimo efpediente me ne pro- 
curava quante io volea: E ciò nel modo ftef- 
fo che fi prendon i Pefci colle Nafle di gion- 
chi, nelle quali quanto gli* faciT entrare per 
f apertura pili larga, e poi giungere al fon- 
do per un altra più ftretta , poi altrettanti 
jgli >riefce d ifficile di rinvenirne 1* ufeita . Di 
vetro avev' egli fané le fue naffe per le far- 
falle , e quefte con de* bicchieri da vino di 
figura Conica, ai quali avea tolto il piede in 
gijifa che reftaffe aperto anche «1 di fotto. Si- 
nuati quefti fullv bocca delle Caraffe fopra de- 
scritte, ma coli' apertura piccola dentro le Ca- 
raffe raedeme, componeano le ISìaffe . Pofte 
le farfalle nel bicchiere, >e poi coperte / dò- 
po di aver* uri p<So svolazzatolo sbattuto in 
quello , per V apertura piccola penetravan nel- 
la Caraffa , onde pòi fiori poteino pili frap- 
pare. Ma fenza tanta pena ancor' una Caraf- 
fe di collo affai fìretto ferve- fair ufo ifteffo 1 , 
ed io ancora me ne fon fervito ben fpefloi. 

B a Pro- 
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Provifta cosi di tante Tignole , quante a«- 
rian badato. a diftruggere milioui , e milioni 
di Mobili, mi fon trovato a portata di far© 
le nqie cfperienze , ficcom* io m'era prefifib , 
per inveftigar'c (coprire , come gii dilli , m 
di rendere le noftre Stoffe cibo dUsguIlofo al* 
Je Tarle , o di farcele perire qualora vi fi 
fian' annidate. Di quefti due generi di prove 
il riflettere Copra d'uni cofa troppo nota mi 
fè credere d* aver- a preferire t tentativi da 
-feoprir il primo , ed c che nelU Lana che 
portano le noftre Pecore , e Capre non vi 
figlio ftate mai , e poi mai trovate delle Ti«* 
gnole , Ond' io conchiud^va , eh* fe ule Lana 
fofie flato cibo a loro gradito , fenw dubio 
Vi fi troverebbero t come queir altra fona d f 
Infetti , di cui Redi trattò. Le Farfalle an- 
cora br produttrici vi depofiterebbero le lor 
ova fen** timor' alcqna avere de'rifentimenti 
d'animale così pacifico ; nè gli faria punto 
ncceflaria f audacia d' un certo genere di Ma- 
rche, le quali fedgono per loro nido , e per 
covare i lpro yermi le parti pili interne del- 
le narici di quelle, dove continuamente umet- 
taci da una linfa | che fa per loro, vi crefeo- 
hq finché non div^ptan' anch' efl} Mofclje come 
quelle cjie gli producono , ficcorae (appi ama 
dalla curiofa Scoria , che di tali Infetti ne pub* 
Mica Valiinierj .. Altre forti di Mófche diver- 
fornente pratùc^o cq% atei da, pelo; 

meo- 
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mentre ne pungono la pelle, dépofitano nelle 
pungiture le lor* Ova , o Vermi f che vi cre- 
iamo fin' alla lof Metamorfofi f appunto eom* 
i vermi fanno nelle Gomme degli Alberti 

L* oflcrvazione che fi fa nelle Pelli di Ca* 
pre, e Pecore può valer 1 egualmente per tut- 
ti gli animali f che s' ammantano di pelo ,di 
cui farebbero quafi fempre nudi , e fpogliati , 
fé le Tignole vi fi fiffaffero , come poi fan- 
no f quando noi ne facciam' ufo * Anzi puoi' 
eftenderfi 1* oflervazione medema anche alle 
pelli già tolte d'indoflò alle Pecore , purché 
però non abbiano patita ancora veruna dì qu$l- 
le preparazioni , che noi le facciamo per ren- 
dercele fervibili; poiché non fono quelle pari- 
li niente più foggette al tarlo , di quel che 
lo fofiero quando ftavan loro di fopra . Anzi 
lo fieflb può dirli delle Fodere di pelliccie , 
che fi fiaccano infìeme colla pella dell* anima- 
le , le quali finche non fono conciate , le Ti- 
gnole pòco fe ne curano. Ciò che fi ofierva 
collantemente nelle Cucine , nelle quali lo 
pelli de' Conigli fornicati reftano per un pez- 
zo appiccicate al muro fenza che ne eafchi 
un fol pelo. 

Per averne però delle prove piò precife io 
diedi a mangiar .alle Taiie de' pezzi di pelle 
di Coniglio conciata infieme con de* pezzi 
di pelle non cóncia; ed ho veduto t eh' effe 
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no di mano air altra , fe non dopo d' aver 
quafi interamente rafa la prima . Queflo sì , 
che nel conciare le pelli bifogna ben badare, 
che non fieno prima (late tocche da qualcun! 
altro di qu egP Infetti , che vivono della loro 
foftanza , ove fta attaccato il pelo - 

Preparando noi dunque le Lane, e le Pelli 
ger gli ufi noftri, veniamo fenza volerlo , a 
prepararle ancora per le Tignole . E per non 
dipartirci, per ora dalle Lane, la prima ma- 
manifattura , che noi gli facciamo le rende 
un cibo a loro conveniente, e gradito. Qutlle, 
che non anno ricevut* ancora veruna prepa- 
razione fi chiamano Lane graffe , fon graf- 
fe a fegno da imbrattare le dita di chi- le 
tocca . Per ridurle agli ufi noftri conviene 
cominciar onninamente dallo fgraffarle f e ciò 
fatto le Tignole pili non le temono , più no» 
le rifparmiano. 

E quantunque dallo fgraffare fi cominci la 
manifatture delle Lane , di cui vogliam fcr- 
virci t non fi deve perciò , cercare di fpo- 
gliarle interamente del loro graffo , ficcome 
air incontro ha da badarfi a nettarle bene dal- 
la terra, ed altre immondezze , che le fpor- 
cano; tanto vero, che dovendoti poi cardare 
ancora , dopo del cardo fi hanno ad ingraffare 
di nuovo , ma con quefta differenza , che le 
Lane da impiegarli per Stoffe bianche, e quel- 
le delle Pecore negre , potrebbero reftaregraf- 
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fe; ma dovendoli tingere , bi fogna fgraffarjtì 
onninamente . 

Tutte quefte offervazioni ci portan' a con- 
chiudere che fe alle Lane già preparate , e 
ridotte agli ufi noftri poteffe reftituirfi una 
parte almeno di quel graffo, di cui le abbiam 
private per lavorarle , fi renderebbero di nuo- 
vo nn cibo di poco gufto per le Tignole . 
E quefte fono Tefperienze , che fono a mt 
fembrate le più indicanti ; rat mi fono credu- 
to ancora neli'obligo di provare fe indichino 
piuttofto t che la Lana graffo ila micidiale t 
c funefta per le Tignole; o fe piuttofto fian 
cofa folcanto , di cui non fono porcate a ci- 
barli . 

Per ciò feoprire io prefi delle Tarle affai 
vive, e vigorofe, e le rinchiufi in taluna del- 
le mie Carafe , non affegnandoli altro cibo , 
che Lana graffa : altre pe rinchiufi con de* 
pezzetti di Rattina , eh* io aveva ftropicciati 
da tutte le x parti con dette Lane f ed hò ve-r 
duto le une, e le altre digiunare per più gior- 
ni f e fettimane , quando altre Tarlc f eh' a- 
vean* altra forca di Lana non graffa , mangia- 
vano a piena bocca . Ma finalmente anche le 
prime fi pofero per ncceflità a mangiare, e fi 
trasfigurarono poi in Farfalle. r 

Dall' offervare che le Tignole 9* etano final- 
mente indotte a cibarli di cofa per loro sì 
contraria , non che di sì poco piacer loro , fi 

B 4 con- 
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convince Tempre più, che in tempo di care* 
ftìa , o di faine fi mangiano tuuc quelle cofe, 
che farebber' orrore in tempi men' infelici • 
Ma chechè ne fi a, profeguendo le mie offer- 
vazioni , io ri ne hi ufi in parecchie delle mie 
bottiglie quantità di Tarle con pezzi di mu- 
sa di color grigio gli uni , di blò gli altri » 
de 9 quali n'avea ftropicciati alcuni con della 
Lana grafia , altri nò . la alcune bottiglie i 
pezzi di color grigio erano quelli , eh' io avea 
ftropicciati colla Lana graffa , in altre botti- 
glie quei di colore blò , e ciò fatto cofìante- 
roente offervai , che fenza predile zion di colo- 
re, le Tignole hanno fenpre mangiato dique* 
pezzi , che non erano fiati ftropicciati , od in- 
graffati , fparagnando Tempre gli altri , dai 
quali c ftato rariffimo , fe ne hanno ftrappato 
un pelo. Un'altra coftantiflìma oflervazionc e* 
infegna , che dal optare del Fodero , o fia 
Stuccio f che veficn> le Tarle, ficcom* altresì dal 
colore de' lor' eferernenti fi comprende di qual 
colore fian' i drappi che anno roficati per ve- 
ftirfì , e per ciba rfi ; giacche nella prima par- 
te noi abbiam' offervato , e dimoftrato, che la 
Lana, che paffa pel loro ftorcaco, ed intefti- 
ni, ancorché tramutata in eferementi non per- 
de punto del fuo colore . 

Ciò ch'io ho fatto per prefervare piccoli 
pezzi di ratttna , puoi* ufarfì incora per pre- 
fervativo de' mobili pid grandi. L'avere dello 
f . pelli 
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pelli non ancora fgraffate non * , che affai fa- 
cile , e non vi è cofa più facile > che ftro- 
picciar* i mobili con quefte pelli ,fe fi voglia 
tenerne lontane le Tarle: né fi tema, che ne 





ce 
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■an' i mobili , o le Stoffe la menom' altera- 



zione , perché r occhio il più fino , ed acuto - 
non diftinguerà cereamente la parte ftropic- 
ciata dall' intatta . Chi poi non voleffe far 
ftropicciar > i fuoi mobili t o Stoffe con tale 
pelli, potrà ancora in altro modo cofeguire 
Jo fletto fine , e ciò con provvederli di quel ■ 
graffo, che difende dal. tarlo le fìeffe pelli. I 
Medici non l'hanno ftimato indegno di fari* 
entrare ne* loro ferbatoj ; onde preffo de' Spe- 
ziali ben forniti di tutto fe ne troverà age- 
volmente 9 con che però gli fi richiegga fotto 
il nome d'Otfipo. Ma farà pure più facile , 
c meno cara f j] farfela da se fteffo con fem- 
plicemente lavare nell* acqua calda le pelli di 
Pecore f e poi fenz* affannarli neppure di fe- 
parar il graffo dall'acqua , baderà intingervi 
la feopetta f e dopo che ne fia infuppata f feo- 
pettarne ciò che dalle Tarle vuol prefervarfi. 

La virtù di quefto untume farebbe venir 
▼oglia d' inveftigare fc gli altri untumi anco- 
ra t com' il fevo che noi caviamo da* Monto- 
ni, ed il quale anche fuol darli per rimedio 
contro le Ta.le; fe il butirro , e gli 01) di 
varie forti poteffer' impiegarfi collo fteffo buon* 
*fito . Ma comecché non mi permette la bre- 
vità 
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viti del tèmpo di far* un minuto dettaglio 

delle differenti mie fperienze , e tanto minuta 
quanto converrebbe , ne accennerò folo ciò che 
potrebb' effer' utile . Io dunque non hò cono» 
ìciuto alcun* untuose , od altra materia oleofa 
cosi per le Tignole difguftofa f c contraria , 
come il graffo naturale delle fopradette pelli 
di Pecore , ed è cofi facile a perfuaderfi , che 
il fegreto che la Natura vi hàmeffo per con- 
fervargli quel v^ftito , di cui le hi ricoperte, 
poffa effer* almeno un de' più efficaci ritoedj . 
In quanto al fevo , neppur mi c parfo , che 
le Tignole fi ftudiino affai di fuggirlo, quan- 
tunque effe meno fi attacchino alle Lane, che 
ne fon' unte , che a quelle che nò • E la diffe- 
renza ch K ip vi fuppongo , confitte nell' odore 
ifleffo di pecora, che ftl nella loro Lana, ed 
il quale è sì forte e potente, che refta nelle 
djta di chiunque febben leggeri Almamente la 
tocchi • Mi fono dopo di quello rivolgo alli 
01] , ed hò veduto , che quelli richiamano le 
Tignole, invece di cacciamele , così fucccdc 
almeno airOlio di Noce : non così air Olio 
d' Olive , che piuttofto par che lo fuggano ; 
ciò che parrebbe confermar la ricetta di Gi- 
tone, eh* accennai poc'anzi ; la quale non è 
che una preparazione di feccia di Olive , che 
per altro non fon' io qui al cafo di rappor- 
tare, e ripetere. 

Quelle offervazioni ci fomrainillrano delle 

cofe 
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cofc da badare nelle fabriche delle noftre La- 
ne, ed avend' intefo , che tra Stoffe della ftef- 
fa fpecie alcune erano più foggette al tarlo , 
alcune meno; hò fentit' ancor aferiverne la ca- 
gione all' effer' alcune più, alcune meno fgraf- 
fate, e forfè può darfi che altre foffero fiate 
ingraffate con delli Olj , altre con altra forte. • 
di graffo , o d' untume . Plinio vuole che tra 
tutti gli abiti que' che fono di Lana di peco- 
ra fcannata dal Lupo fon' i più foggetti alla 
Tarle. Malgrado però quefta dottrina, io non 
ftimo neceflario di far una Legge, eh' elimi- 
ni t e bandi fca quelle forte di Lane dalle no- 
ftre fabriche di panni ; ma farebbe cofa im- 
portante affai, che fi proibiffe d* ingraffar le 
Lane con certe materie mal' a proposito , e fi 
preferiveffero quelle che contrarie fouo alle 
Tignole . In conclufione bifogna fgraffare il 
meno che fi può le Lane delle Pecore quando 
fi pulifeono , e ciò con lavarle in un acqua la 
meno calda che fia poflibile ; che allora ve 
ne reiteri più del fuo graffo f il quale non 
nuocerà mai, in fpecie quando fi hanno a fare 
de' panni bianchi , come per efempio le Co- 
perte de' Letti, le quali ordinariamente fini- 
scono in cibo delle. Tignole. 

Ma non fopra delle fole materie graffe hò 
i* fermate Jc mie pruove . Per aver' un fag- 
gio compito del loro gufto gli hò dati de' ci- 
bi dolci , degli agri , de' falfi , amari , impe- 
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pati , che vuol dire ne h& rinchtufi nelle bot- 
tiglie con de* pcizi di rattina infuppati d'ace- 
to ; altri ncll' infufione d' Aflenzio , altri neli* 
infufion di Tabacco : altri nella diffoluzione 
di Salemarino: nella diffoluzione di Sai diKa- 
U maggiore , e tant' altri , che fupertluo fa- 
rebbe T annoverar un per uno • 

Ho fatto Pefperimento ancora di varie pian- 
te % ed erbe odorifere , eh' a noi fono ftate tra- • 
mandate per ficuriflimi prefervativi , come fa- 
rebbero la Sabina, il Rofmarino, V Aflenzio 
il Mino, la feorza di Limone % V Iride &c. 
E così ancora gli odori di varj fiori , come 
la viola gialla, 1 acqua di fior di merango- 
lo, ed altri. Di far poi il dettagliò dell' efi- 
to di tali efperienze io non mi darò la pena; 
ma dirò folo che talune di quefte materie , eh' 
ho nominate pur* ora non fon' affatto fatali al-' 
le Tarlc ; anzicchc alcune appunto t che a noi 
fono ftate lafciate per rimedio, non folo non 
fon a loro contrarie , ma piuttofto aflbluta- 
mente favorevoli, ed in comprova io non he» 
veduto Tignole meglio crefeere , e mangiar 
con maggior appetito , che quelle eh' io rin- 
chiufi nelle bottiglie con quantità di radica 
d'Iris. Le Cantaridi ftefle, che al dir di Ra- 
fis f col folo ftar fofpefc negli appartamenti 
doveano fugar le Tarle ; neppur infieme rin-* 
chiufe in una Caraffa gli hanno vietato di fa- 
coliarfi. . 

Quan- 
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Quando Io Tignole non trovano , che cibo 
eoncrario al lor gufto, hanno uua bellilfima ri- 
forfa, che confitte nel cibarfi de' proprj lor 
abiti, ed accomodandoli alia necetiiU trafcel- 
gono d'anteporre il vivere al ben veftirc, ci- 
bandoli del di fuori del loro fodero, Ne, per 
buona lor forte, gli manca come rimediare a 
queft' altro difordine; anzi vi rimediano cosi 
bene fenz' aver Lana, che col folo occhio nu- 
do non vi fi arriv* a conofeere alcuna diver- 
rà ne in quanto al colore, ne in quanto alla 
teffitura. E come il loro fodero gli fommi- 
niftra di che cibarfi , gli eferementi ppi fon 
la materia del lor veftircHlanno quefti la fi- 
gura di piccoli granelli afeiutti , e tondi , e 
tfelf iftdfiffimo colore della Lana , che queftt 
Infetti hanno pafeiuta : attaccano quefti gra- 
nelli con de- fatti li flimi filamenti prelV a poco 
nel luogo fteflb donde per cibarfi ftrappanq la 
Dina, e cosi l'abito loro conferva invariabile 
la fua forma e colore . 11 mcfcolare poi qual- 
che poco de' lor eferementi con la Lana di cui 
fi veftono , anche quando ne hanno t lo coftu- 
jnano bene fpeflb ; ma in cafq di neceflìti 
gli foli eferementi f in mancanza di Lana com- 
pongono il lor veftito . 

Quefti Foderi così rifatti quasi interamente 
Ai eferementi mi hanno illuminato, che taluni 
prefervativi referiti di fopra poffono beniffiaio 
impedir alle Tignole di rodere le Stoffe t che 

ne 
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ne fiati intoppate . Quelle di fttto ch f io rin- 
chiufi eoo de' pezzi di Rattina ftropicciaca 
colla Lana grafia , non lafciaron di comincia- 
re dal cibarli del loro Fodero, e di riparar* 
lo poi co' loro escrementi , ficcome fecero al- 
tresì quelle a cui diedi roba coli' infufion di 
Tabacco , di Pere f di Saimarino > di Kali 
maggiore, e d'Olio d'Olive . Dal che io ne 
derivo , eh? quelle tali cofe poffono effere di 
qualche prefervativo contro le Tarie ; ma per 
qualche tempo foltanto t non già , perpetuo ^ 
riè (ìcuro, ma fenza fermarfi adefarainare qual 
di quefte meriti la precedenza , farà meglio di 
farne conofeere dePaltre , che agifeono con 
efficacia affili maggiore. 

Ho in var] luoghi ofTervato che le Femiift 
di Campagna fi perfuadono di ben difendere 
dal Tarlo le robicciolc loro col porre ne* baul- 
Ji, e negli Armarj f in cui le confervano , 
delle Pigne . Quefle tradizioni delle Feminttc- 
eie non bifogna averle fempre per così ridU 
cole , come noi le crediamo f avendo alcune 
d'effe delle origini molto eccellenti t che bn 
fognerebbe andar indietro afòi per rivenirle y 
e le quali fe ben fi efaminaflero , le troveref- 
fimo ben utili per noi : ma fopra tutto noi 
non abbiam dritto alcuno di burlarcene 9 fe 
prima coli* efperienza non ci convinciamo di 
poterlo fare . In vece però delle Pigne io 
credetti d'aver a far pruova di qualche altra 
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fofa dello fteflb genere • E riflettendo f che 
si lor odore è rifinofo, -e che da quefto pro-i 
babilmente deriva F effetto , che gli fi attrU 
boifoe, ho penfato d* efperimentare altri odo- 
ri di fimil torta, ma più forti , e penetranti 
di quello delle Pigne . Ho dunque ftropiccia- 
ta la punta d'un pezretto di Rattina con un 
poco di Terebinto , «ed un* altra punta d' altro 
pezzetto di (ini il roba 1' ho bagnata con olia 
di quello , e poi ho rinchiufe in più Caraffe 
alcune Tarle con tai pezzi di Rattina. 
• Da quefto tentativo io certamente non mi 
afpettava tutto F effètto f che prortuflè , giac- 
che avendo differito fin* al domani d' efami- 
Bare" fe le Tignole roficato avellerò la Rattina 
intinta neirOlio di Terebinto , ficcome rofica- 
to aveauo quella delle altre efperienze ; la 
ritrovai tutte mone ,e d' una morte la pia 
violenta , eh' era fiata proceduta da moti con- 
vulsi ; La maggior parte ftavano nude , e 
diftefe irrigidite . Eran* ufeite dal loro fodero 
del quale non fi fpogliano mai , e dentro del 
quale fi ritrovano fempre, anche quando muo- 
iono da per le. *' \_» 
Ma forfè non mancheri chi abbia compaf- 
lione di tanti Infetti infelici, che per confer- 
ma della prece<knte fperienza , per efaminar* 
ne le circoftanze , e per determinar la dofe 
dell'olio di Trementina, che abbia da farli o 

pii 

* 



) 

t* 

pili, lentamente , o più pretto perire , fon© 

flati da me deftintui all' ultimo fupplicio. La 
circoftinza della Rattina, o di qualunque al- 
fra Corta di Lana è fuperfhia per quefte pruo- 
ye , poiché aveod' jo potte molte Tignole ia 
una Caraffa di Vetro con de' pezzi di carta 
leggermente bagnata nell' olio fopradetto , ed 
avendola turata, offervai , che alcune periro- 
no Tenta dar mai il menomo fegno di moto» 
ed eran quefte le più piccole, e più debboli, 
altre pùl vigorofe cominciaron* ad agitarfi e 
conveller fi , Altrove io gii fpiegai come que- 
fte qic<;ian la tefta fuori del loro fodero per 
ftrappame i pez.zetti di lana i pia dittanti , 
eome quella tefta mederaa fcappa poi fUora 
dalla parte della coda per fare da quella lo 
ftefTo lavoro , che dalla prima . Nello fiato 
loro naturale la tefta è tempre quella f che 
cavan fuori del fodero, ma nello ftato violen- 
to a cui le avev* io condannate , ne cacciava- 
no fuori la coda. Dopo cavatela t in un fu- 
bito la ritiravano per farnela riufeire infieme 
con gran parte del refto del Corpo , e dopo 
<T un* ora , o due di tali non inrerotte agita- 
zioni ne ufeivan interamente nude , profegui- 
van'ad agitarfi, e finalmente dopo violentifli- 
me convulfioni f chi prima , chi dopo t tutte 
perivano . 

Le Tignole eftinte con quefto genere di 

fop- 




plizio mi pareano più gonfie f che nel loro 
fiato naturale ; E ciò , che non ammetteva 
dubio fi è> che il loro dorfo era arrofito , e 
pezzato di macchie roffe, ciò che non fi of- 
ferva t ne in quelle che vivono , ne in quel- 
le che muojopo tranquillamente ; i quali ar- 
rodimenti fembrano dimoftrare, che morivano 
per mancanza di refpiro. Dopo che non han- 
no fdegnato i Filofofi di ftudiare a fondo , e 
penetrare il Meccanismo di quefti f che noi 
chiamiamo i più vili Infetti , hanno (coverto , 



ne vermi della feu , ed altri fimili animali 
fon limati lungo la loro fchiena . Le (pire q 
gli anelli, che compongono tutta la lunghez- 
za del corpo, hanno ciafeuna due aperture , 
una per lato, le quali fervono appunto come 
a noi il nato, e la bocca, a daringreffa al- 
l' aria da refpirare , onde (e fi yngano tali 
Infetti , o folo le fudette due aperture , coi* 
dell' Olio | perifeono quefti animali affogati , 
come tutti quelli, cui fi tolga il refpiro , L* 
odore poi, o l'epilazione de| noftro Olio fa 
un poco pii alla lunga , cioqhc più breve- 
mente farebbe l'Olio più ordinario, e di par* 
ti più grufolane, poiché le di lui pani, fot* 
fili altronde pe' noftri fenfi , fono affai grok 
folane per turare i canaletti , o le ramifica- 
zioni delicatillime nelle quali fi fuddividono 
i tronchi principali della loro trachea. 
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Ma non ©gnaltro odore t anch'egualmente 
acuto , che 1* òlio di Trementina t produrrei>- 
be lo fteffo effetto ; ciò che io comprefi dal- 
l' aver polle le Tignole con del Mufchio, ed 
in tal quantiti da impeftar mezzo Pariggi , e 
dall' offervare f che in mezz' al Mufchto effe 
mangiavano, e crefeevan' allegramente . Sic- 
ché gli c certo, e indubitato , ed c quello t 
che noi* cerchiarti al prefente f che V odore 
dell' Olio , e dello fpirito di Terebinto c un 
veleno potentiffimo per le Tignole . Ma noi 
la fuggiamo, e la temiamo come nociva per 
noi (setti la Trementina ; onde quello rimedio, 
come nella medicina accade fovente , farebbe 
affai peggior del male f fe infieme con le Tar- 
le avvelenaffe anche noi altri . Noi fuggiamo 
per qualche tempo gli appartamenti inverni- 
ciati di frefeo a motivo dell* odore di Trc-^ 
mentina, che tramandano : In un Letto , di 
cui il cortinaggio ne fentiffe , noi non dor- 
miremmo certamente . Queft* olio altera in 
menoma pane il colore delle Stoffe ; anzi fer- 
ve a meraviglia per levarne le macchie d f 
. olio , di graffo # e di quella , che noi dicia- 
mo Infogna delle Carozze , né fe ne fentirà 
neppur l'odore quando fi lafci per efempio 
svaporar prima all'aria un vellico , che con 
quefto fiafi smacchiato. Lo ftare poi qualche 
giorno fenza portare un tal vellito non fari 
gran male. E fe ci priviamo lenza difficolti 

veru- 
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veruna eli abitare per qualche tempo un* ap- 
partamento inverniciato di frefeo , che grand* 
inconveniente fari mai quello di non fervirfi 
per pochi giorni di que' mobili, ne* quali fi 
faranno fatte perire titte le Tarle per mez- 
to dell' olio di Trementina ? Io certamente 
non ci conofeo alcun male , in fpecie per quel- 
li, che tengon appartamenti, e mobili per la 
State, c per l'Inverno. Ma coloro, cui force 
avara non permette di lufliireggiare così , fa- 
pendo che le lor coperte di Lana f i Letti , 
Tapezzerìe, ed altri mobili ponno averli per 
gii perduti da che le Tignole vi hanno racf- 
fo una volta il piede : confederando , che a 
nulla più vagliono , perche per quanta cura 
fe n* abbia, non fi giunge mai ad eftirparnele: 
tutti quefti io configgerei a non ^efitar un 
momento a privarfi per qualche giorno , o 
-qualche fcttimana de' lor mobili , per aflìcu- 
rarne la durata. 

* Ma quello qualunque fia inconveniente di 
privarfi per qualche tempo della roba fua 
non s' incontrerà certamente per que* mobili , 
*hc (tanno per mefi t ed anni ne* Guardarobe, 
-od in mano dé' Ricattieri : E fe taluno gli 
lafcia perire , e diftruggerc dalle Tarle , quan- 
do è così facile il cuftodirli; non aurà certa- 
mente, che a lagnarfi di fe fteffo. 

Che più? la quantità d* Olio di Tremen- 
tina, ed il grado dell'odore, che bi fogna per 
■« ' > C % cftin- 
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eftingitfre queft' Infètti , c cosi piccolo f eht 
j>uò refifterci ognuno , che* non ila troppo di 
tefta deligata . Con una fola p c ben piccola 
gocciola 4' Olio ho io imbevuto un pezzo di 
Rattina di circa i<5. pollici quadrati ; U ho 
mefs-in una ddle jine Caraffe del diametro 
di circa 3. detti f ed alca 5. t e fu d* avanzo 
a far perire .quante Tignole io potei rinfern}iv 
vi ì Da quefta fola fperieoza rifult* affai facile 
il calcolo della quantità d'Olio , che bi fogna 
per far perire tutte le Tignole f che lian 
ne' mobili rinchiufi nejr Armario il più gran- 
de , e fi comprenderà , che ne badi ogni poca. 
Non farà certamente orrore la fpefa , fe fi 
confideri, che quantità di gocciole non fono 
in una Caraflfina f che pur vale affai poco. 
£ ? vero , che non riufeirà femprc di (tender 
una fola 'gocciola d' Olio di Trementina sì 
d'una fuperficic di pollici 16. quadrati , fio 
come nella precedento efperienza io diflì d f 
effer a me riufeito ; ma in quello cafo ancora 
chi voleffe ftudiar la lefina , e raffinar Tempre*- 
più il rifparmiq , potrà ricorrer al feguente 
ripiego , e ftenderalla fppra d* una fuperficif 
di qualunque eftenfione : cioè dovrà (tempe- 
rarla dentro quella quantità d* acqua vita , cho 
batterebbe a bagnare tutta quella 'tal cofa , 
che $' auria da tinger col noftro Olio. 

Ma quefto ancora farà fupeffmo per ott$* 
ncr i'iatentq! qu^or^ £on è mie* punto ne- 
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Digitized by Google 



*7 

tettarlo di fparger d' Oliò quc' mobili # ne* 
quali vorranno efiioguerfi k Tignole . Egli è 
più che (ufficiente il racchiudergli in que' balli- 
li , o caffè f od armarj , ne' quali t'olo fias* 
introdotto un fono odore d' Olio di Tremeu- 
fina f il quale più fari potente , ed acuto , 
più prcfto quelle periranno. Si pongano dun- 
que o delle carte , o delle pezze , o de* pez- 
zetti di drappi d'ogni qualunque forte intinti, 
quantunque leggermente di queft' Olio negli 
Armarj f e ne' Guardarobe > ne* quali Jafciando 
ftar' i mobili , e gli abiti i anche per un fol 
giorno, pur batterà per averne tutto l'effetto. 
L'odore poi tanto fari più potente , quanto 
chiuderanno meglio gli Armarj , ed i Baulli ; 
ma per quanto fian' ancora mal fatti , e mal 
chiafi f non per quefto non vi periranno le 
Tarle . E perche ciafeuno fe ne perfuada fap- 
piafi t eh' avend' io tenute in una Caraffa tue* 
c'aperta le Tignole con della Rattina , a cui 
mppen' avev' io fatto veder un poco dell' Olio 
di Terebinto, pur le vidi tutte, perire * 

Dopo quella così felice feoperta in cui 
altro d* inconveniente io non faprei trovare » 
che Tacuzia di tal odore, avrei ben io defi- 
derato d' ottenere lo fteffo effetto per via di 
qualche altr' odore, che foffe a Nói men mo- 
lefto , e di cui meno temeflìmo per nói ftetln 
ed ho feoperto, che coli' odore dell' Acquaviti 
£ ottiene ancora di fpegner le Tarle ; ma 
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caro cofta qoeft' altro rimedio . Avendo pro- 
vato -a porre delle Tignole in una delle mie 
Caraffe con de' pezzi di carta bagnata nell' 
Acquavita f turandola con del fuvero f le tro- 
vai nel di feguente tutte morte , talune anco- 
ra con la coda fuori del fodero . Ma queft* 
odore, ch'c men forte del primo, certamen- 
te noa agirebbe , fe non fi teneffer' i Mobili 
ir Armar'] ben chiufi , poiché troppo prefta* 
mente svani fee . Dopo di quella prima pro- 
va , in conferma della rifleflìone precedente 
ne foggi ungerò un altra , ed c , che avendo 
meffe delle Tignole fopra d' un pezzo di Rat- 
tina fpruzzato * d* Acquavita , e ftefo sù d* una 
Tavola t offervai , che dettero fenza moto per 
qualche tempo , cioè per fin tanto che sva- 
porò r Acquavita, ed il fuo odore svanì ; ma 
poi rivennero dal di loro lìordimento , e co- 
muiciaron a caulinare di nuovo. 

Ho provato altresì buon* effetto da varie al- 
tre forti di odori f che fe non fono a noi af- 
fai piacevoli , ci fpiacciono certamente affai 
meno dell' Olio di Terebinto , e fono quelli 
fteffi f che dagli Avi noftri ci fono ftati la- 
feiati, voglio dire gli odori del fumo di pa- 
recchie materie brucciate , ed a quefti nuovi 
{perimenti la cagion' ifteffa , che noi trovam- 
mo della morte delle Tignole per via del 
Terebinto a meraviglia fi adatta . Il fumo eh* 
c fenfibile agli occhi noftri , e le fue pani , 

che 
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cfce fenfibili fono folo all' odorato , fono pro- 
babilmente più grofie di quelle, che tramandi 
Voi io di Trementina, e ponno per confeguen- 
za beniffimo efler proprie a turar le trachee 
de'noftri Infetti. Il fumo di cui prima f che 
degli altri ho fatto prova, é (iato quello del 
Tabacco f ed avendo bea affamato colla Pippa 
un pezzo di Rattina , che ripofi in una Ca- 
raffa, nella quale feci entrar ancora del fumo 
ifteflò f otturandola fubito con della carta , vi 
rinchiufi poi so- Tignole , e uel fcguente gior* 
no le ritrovai tutte morte. 

Ad altre Tarle poi diedi una dofe rnen for- 
te di quefto nuovo to(fico,ed in vece dimet- 
terle in mezzo dello fteflo fumo f come nella 
preceduta efperienza, mi contentai di rinchiu- 
derle folo con un pezzetto di Rattina da me 
prima affamato f fui quale noa reftava ferv 
fibil fumo, ma folamente l f odore , ed offe*- 
-vai, che le Tignole cornine iaron fubito a con- 
vellerli t alcune fortirono dal loro fodero f ma 
poi tutte indifferentemente perirono . 
• E ficcome tai fufTumigi fono tra* migliori 
iegreti dell'antichità r cosi ho io creduto d f 
averne a provare molti altri , cioè il fumo 
ideila carta , della lana , delle pezze , delle 
.pittine 9 t di cuojo brucciato , e ne ritraili da 
tutte quefte prove, che le Tarle in mezzo al 
fumo, che fia denso non poflòno vigere. 3VU 
che oga.' altro turno eguagli in efficacia quello 

c: c 4 del 
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del Tabacco , non bifogna fpejrarlo ; giacché 
quello non folo opera , fe fia denfo ; ma quan- 
do ancora non fia neppur fenfibile agli occhi 
noftri, ed anche quando 1* impresone ne fia 
appena fenfibile al nafo . Certi fumi poflòno 
coftare di parti troppo grotte , c perciò non 
efier atte ad infinuarfi , e turare gli organi 
de' noftri Infetti ; ma le parti del fumo del 
Tabacco, poiché producono sì mirabil effetto, 
devono avere quella groffczza appunto, che con- 
viene, perchè fia fatale a* noftri Infetti. 

I vapori, od il fumo del Mercurio, e del 
Solfo fono ancor attiffimi ad efterminare la 
maggior parte dcgl' Infetti ; ma il primo e* 
inquieterebbe affai, il fecondo altererebbe mol- 
to il colore delle Stoffe . 

II fumo di qualunque erba , che fiafi , è il 
rimedio eh* adoprano gli Abitatori de* paefi 
paludofi contro delle Zanzere, e de' Mofchi- 
ni , i quali gli aft fingerebbero ad abbando- 
nare le proprie Cafe , fe non fi aìutaffero eòa 
IpelTo fumo tutti i giorni . Somiglianti fumi 
faranno perir ancora le Tignole , quantunque 
non fi ufino così fpefiò^ ma inunto conviea 
fare una particolare offervazione • Io non fa- 
jprei decidere fc quelle , ch'altronde fono cosi 
induftriofe, come fi è fatto vedere di fopra , 
fappian fuggire tutti gli odori, eh' a loro fon 
nocivi , e fe per gli odori abbian fenfo . Le 
Mofche t e le Api fembra eh' abbiano un na- 
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fo fquifitifiimo , mentre vediamo che f - odore 
del nuovo miele dalla Campagna le porta in 
Città : ma le noftre Tignole non pare , eh* 
abbian mtìatto V odorato * almeno per diftin- 
guere, e per guardarfi dagl'odori % che lor* 
fono fonefti. Noi altri Uomini fteflì rcfpiria- 
tno tal volta, e fenz* accorgertene , un' aria 
nociva, e peftifera ancora , ed in fatti 'non fo- 
no, che troppo frequenti gli efempj di colo- 
ro, che fon morti per la puzza del carbone, 
fenz' avvederfi , che gli poteva effer fatale ; e 
forfè le Tignole encora refpirano fenz' accor- 
gerfene l'odore della Trementina , ciò che io 
deduco dalla (eguente efperienza . Ho prefa 
una Scattola fimile a quella in cui fogliam ri- 
porre le Perucche, da una parte della quale 
ho raelTi de' pezzi di Ratcina intinti d'Olio di 
Trementina , dall' altra de' pezzi i che non lo 
wano, e nel mezzo quantità di Tignole ap- 
punto per vedere qual via pigliaflero ♦ Que- 
lla fperienza da me ripetuta più volte mi ha 
convinto, ch'elleno lìan prive dell' odorato 
anche per gli odori a loro più fatali ; poiché 
le vidi caminare , ed indrizzarsi indifferentifr 
imamente ad una parte , ed all' altra dt Ila 
Scattola. In conclufione, 1* odorato pare piut- 
4ofto , che fia ftato agli animali per conofeere 
ov* abbian a trovar il loro pafcola , che per 
fargli conofeere quel ch'abbiano ad evitare. 

Ma a quefìa mancanza d' odorato può cre- 
- * * der- 
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derfi y che fupplifcun effe colla fequitezza del 

palato, in fotti avendone io rinchiufe pareo* 
càie con yarj .pezzi di Ratcina, mefcolati , e 
confa fi infieme , taluni de' quali non eran af- 
fatto tinti neir Olio di Terebinto ala-i lo era* 
no così leggermente, che non foffe il fuo odo- 
re capace d'ucciderle, offervai eh' effe anno 
roficato de' primi , rifparmiando fempre i fe- 
condi, o toccandoli molto poco . Lo ftefforoi 
$ .fucceffo nel ripetere queft' efperienza col fu- 
mo di tabacco, di cui que' pezzi di Rattina , 
che erano (lati imbevuti fono flati molto me* 
110 attaccati di quelli, che non lo erario . 
. Lavorando io contro delle tarle fon verni* 
to a lavorar contro d 1 altri Infetti , ed era bea 
da prefumerfi , che tra unte forti , che ve ne 
fono , ve ne foffer di quelle f che non potef- 
fero regere all'odore della trementina o del 
tabacco t fìccome l'analogia della loro finitu- 
ra potava far conchiudere . I bruchi d' ogni 
forte io peofui* che non poteffero refiftervi , 
ed in effetto io vidi perir tutti quelli 9 che 
pofi alla prova. Le mofche, i ragni , le for- 
miche f i Forafacchi pur vi reftarono . Ma 
più volentieri , che degli altri , ho io fatta V 
efperienza contro di una razza maledetta di 
quefti Animali , che non fe la pigliano mie» 
colle robe noftre , ma con -noi fteffi , come 
fono le Cimici. E T cfperienze ,che di quelle 
io feci u infegnano , che f Olio di tremepti- 
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aa , e V odor del tabacco pofTono liberarci fa- 
cilmente d' un' Infetto così fanguinario , e puz- 
zolente . Tali odori gli affogan affai prefto • , 
febbene un poco più lentamente , che le Ti- 
gnole, ed è un gran pezzo eh' io ho intefo da 
Pappatori di profeflione , eh' effi non avean 
Cimici in quella Camera, ove pippavano per 
lo più . 

Potrebbe ancora V odore del Tabacco p e 
della trementina farci un benefizio affai pià 
grande , fe fofs* egualmente infefto , come per 
altro è da prefumerfi f a quegl' Infetti che ci 
rovinano le biadQ. Non vi è per quefte qua- 
lora cohfervar fi vogliano per anni ne'grana- 
ri, cofa pià pemiciofa d'un piccolo fcarafag- 
gio, eh* i Latini . chiamano Curgulb r ed i 
Francefi Calandre , Charanfon , Cojjòn 9 Ponce 
de Ilei y e gf Italiani Corgoglione , poiché 
quando fi fono in un Grana] o moltiplicati 
quefti Inietti , vengon a capo in breve tempo 
di ridurre in crufea il più gran mucchio di 
grano. Ma io non ho potuto far ancoracene 
tro di quefti Tefperienze, che fi devono fare, , 
Infognando non (blo cercare fe i vapori de* 
quali abbiam trattato finora, gli diftruggano; 
ma vieppiù fe le biade poffan contrarne ^ o 
nò qualche Spiacevole odore; fe dopo contrat- 
tolo fe ne fpoglino con lavarle , o colla cot- 
tura. Di quefte fpcrienze io m'obligo di ren- 
der conto in appreffa t effendo il loro fint 
* : li crop- 
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tropp' utile perchè deggiann da noi eflère tra* 
fcurate . 

Ma ; ricorniamo alle Tignole i cóntro le quali 
per femplici f che fiait le maniere da noi ad- 
ditate, per# garantire da loro le noftre Stoffe, 
ciò non ottante non fari fuperfluo di raccor- 
i*e qiialfia il più fpedito , e pid facil modo da 
porle in ufo. Per i mobili nuovi, e per tutte 
quelle cofe, nelle quali non fi fon introdotto 
ancora le Tarle , io non faprei pcnfar co(Y 
migliore f che ftrofinarle con la pelle di Pe- 
cora ancora non fgrafiata t che fola batterà per 
gran quantità di tapezzeria Potraffi ancora 
mettere qucfta pelle nell'acqua , che fia cal- 
di a fegno da non poterci refiftere colla ma- 
no , ed in tal* acqua intingete il peto d' una 
feopetta, la quale s' intopperà con ciòdel.graf- 
fo, e dell'odore della Lana, per indi paffar-* 
la fopra le ftoffe , o mobili , alla ficur^zza; 
de quali vorrà provederfi . Per poco che la 
feopetta ne bagni della fu perfide, fari badan- 
te j ma fe la bagnerà tuita farà meglio an- 
cora . 

Per i mobili poi ne' quali fi fono già do- 
miciliate le Tarle farà vano fperare in qurfto 
prefervativo ; bifognerà allora cercar onnina- 
mente di farvele perire , e feiegliere tra due 
veleni , che noi abbiam provato i pii effica- 
ci , cio£ il fumo di Tabacco, o l'Oliò di te- 
rebinto, quello del quale ciafeheduno fentirà 
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fi prendano de* (caldini pieni di carbone non 



ottimo. Se t mobili che fi anno ad affamare 



armario quantunque grande, uno fcaldinq t q 
dqe baderanno per ben affamarli tutti t pur- 
ché fé ne chiudano, dopo metto il foco , le 
Porte con tutte le neceffarie precauzioni per 
nulla temere dal foco. Saranno *ncor più fi- 
curi que' piccoli Fornelli , eh' adopriamo per 
il c^lfè, perche in eflì capirà quantità mag* 
giore di foco , e di Tabacco , fenzacchc fi 
riempiano fin ajla fammità. 

Se poi tali mobili faranno piegati in una 
Guardaroba, ch'abbia porte, t fineftre, e ca- 
mino ; o fe daranno diftefi in qualche came- 
ra grande , donde npn vqglian Jevarfi ; bifo- 
gnerà ben otturare il camino con qualche tap- 
peto v o con delle tavole ; e ferrar indi tutte 
le fineftre. Dopo di che vi fi porri quel nu- 
mero di fcaldini f o Fornelli , che baderà per 
riempire tutta la camera d' un fumo affai den- 
fo; indi fi chiuderà prettamente 1$ porca $ 
perchè vi fi confervi f e noa sfiati . 
. Dovendoli affumare Tapczzerie, Cortinaggi 
da Letto , Coperte * e limili già difmeffe , bi- 
fo^na guardarli ben bene di piagarle , ma farà . 
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meglio di porre tutti i pezl ammucchiati P 
uno preffo dell' altro ; poiché il fumé penetre- 
rà .meglio affai ne' feni di tali mucchj , che 
nelle loro piegature fe fiano ben diftefi , bea 
uniti , e fpianati P uno fopra dell' altro . E 
finalmente bi fogna avertire, che col fumo cosi 
denfo hanno da ftare almeno 04. ore i Mobi- 
li, e Tapezzerie, che voglion prefervarfi dal 
Tarlo : Dopo di che potranno francamente 
efporfi all'aria, per farne fvaporare un'odore 
•i poco grato . 

Ma perché 1* Stoffe d'oro, e d'argento f 
e quelle eziandio di cui fono troppo delicati 
i colori, potrebbero dal fumo foffrire qualche 
ulcerazione, fari neceflTario, ana* indifpenfabile 
allora il ricorrer alP Olio di terebinto , il qua- 
le come fi è già detto , non cambia il colore 
né delle Stoffe , ne dei metalli , e quanto tra- 
manda più* forte odore, tanto fari pià <P ef- 
fetto. La qual forza non bifogna perfuadeffi 
che fia proporzionata alla di luì quantità ,* ma 
piuttofto all' eftenzione f cioè a dire , che un* 
ifteffa dofe d* Olio di trementina tanto più 
produrrà d'odore, quanto più grande fari la 
fuperficie , che occuperà ; così fe l 1 olio di 
trementina fi potrà fopportare quando ftàden- 
tr' una Carafi , benché aperta ; non fi potrà, 
foffrir cereamente fe P olio ifteffo farà fparfo , 
e diflufb . Il calore altresì della Stagione con- 
corre ad accrcfcer la forza éi quell'odore , € 
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. quindi la ftefli mifura d'Olio fparfc fopra di 
una fuperficie quantunque eguale o ncir eftate, 
© nell'inverno , non produrli certamente e- 
guai' effetto in dette due Stagioni. ' 

In forama fi conchiude , che queir olio 9 
quantunque ei fia f che vorrà impiegarfi , de- 
ve (tenderti pià che fi può. Chi vorrà appli- 
carlo agli fteffi mobili t ciò che farà più lem- 
plice, e più ben fatto , lo verferà dentr un 
piatto, v'intingerà legermente la punta d' un 
groflò pennello , o d' una feopetta da vediti , 
c la pafferà , e ripafferà fopra della ftoffa , o 
mobile, che vorrà prefervare, o liberar dalle 
Tarle , per finché non fembri afeiueta ; il che 
vedendo la ritingerà di nuovo per paffarla 
fopf' altri mobili , o fopr* altre parti dello ftrf- 
fo. Però fi averta , che fe tai mobili così 
feopettati faranno di Iteli , ed aperti , bi fogna; 
fcea chiudere le porte , e le faneftre appena 
terminata la funzione. : 

Ma fe tai mobili foflVro ftati piegati f co- 
pechi per curarli, come fopra, fia flato me- 
ftieri di fpiegarli ; non vi farà certamente al- 
cun male fe fi ripiegheranno fubito dopo pall- 
iatoci Polio di terebinto ; anzi farà meglio 
affai fe dopo ripiegati fi ripongan negli ar- 
mar], o bau Ili , od altri luoghi ben chiufi , 
giacché, come fi è* più volte inculcato, non 
vi è male alcuno a temere per pane dell* 
Olio di trementina , fe non quello , che il di 

lui 
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vorrebbe. Ceffo però queft' ancora coli' evitar " 
di fcrvirfi di tai mobili, o veftiti, Cubito do- 
po fcopetuti, e col tenerli qualche giorno » 
evaporare . • • 

Se, poi fi voglia, che tal' odore duri meno* 
in vece di feopp^ttar i mobili nel modo ef^ 
porto di fopra 9 lì potranno racchiudere in lun- 
ghi benbene imbevuti di quello . Per eferapio, 
fi avranno ad imbeverne col pennello, o (co- 
perta, come fopra, le pareti interne dell* Ar- 
mario, e porre nei tramezzi quantità di car- 
te, che ne fien' unte, per poi fubito confer- 
varvi le robe, 

Chi voleflTe fapere la quantità, dell' Olio , 
che per gli ufi diverfi fia neceffario, mi muo- 
verà una quilìione, sai farò ben intrigato a 
xifpondere colla precisone conftentente . La 
capacità del luogo, ove ciafean ripone i fuoi 
mobili, la divertirà della Stagione; e la ma- 
niera di (tender V olio , potranno far variare 
in cento modi la dofe ; Stia però ciafeun fi- 
euro, che di eccetto non peccherà giambi t 
e qualora l'odore dia faftidio, *nche a colo- 
ro che fon di teda ben forte, c cui non nuo- 
ce T odor di trementina , bafterà quefto per- 
che non fia alcuno imputato del peccato d* 
avarizia , giacche ogni piccolo va(etto di que- 
ft* olio, parchi fia ben diftefo t fi farà fentire 
affai lontana, . . ♦ * 
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Altra queftione ancora potrà farmi fi , e Ti- 
ri circa dei tempo pia proprio per far pari- 
le le Tarle ; ma non mi riefee disile altret- 
tanto, il rifponder a quefta . Dico dunque , 
che qualunque Stagione é buona , perché di 
qualunque tempo il Tabacco, e l'Olio di te- 
rebinto infallibilimente le uccidono . Trafce- 
giietei però la fine di Agoito > od i primi di 
Settembre , poiché trovandoli allora gii nate 
tutte le Tignole, che doveano ftafeerc per T 
anno fufTeguente , non yì c pia dubio % cht 
ritornino le Farfalle a depofitarci delle ova 
per ripopolarne i mobili . Non farebbe lo ftef- 
fò però fe fi foflero fatte perire nella Prima- 
vera ; poiché potrebbero venir nuove Farfal- 
le dal vicinato, e farvi le lor* ova. Altronde 
nella Stagione preferita da Noi non vi fono f 
che le Tarle giovani , su le quali V olio di 
terebinto c pia potente aflai , che contro le 
vecchie ; perche i rami delle loro trachee fon* 
allora più piccoli a proporzione del corpo lo- 
ro, e perciò gli aliti dell'olio pia facilmente 
gli otturano . E finalmente quefta Stagione è 
la ftcflli , eh' io affegnai allo sbacchettar de 1 
mobili i quali per altro io non farei mai bat- 
tere f e la ragione c chiara . Tutto P effetto 
della bacchetta confitte nel far cadere le Tar- 
le da' mobili, o veftiti , o ftoffe, che fi bac- 
chettano, i quali confervandofi poi lungi dal 
luogo fono flati bacchettati , quelle Tarle 

D più 



4 o 



pii non vi ritornano. Ma chi ci affittirà 
poi 9 che non vadano fopr' altri mobili v ed 
ivi non fi confervino , e moltiplichino ? 

Una domanda mi è (lata anche fatta, ed <J, 
fc fia neceffario di ripeter ogni anno fopra 
gl'ifteffi mobili quefta funzione, e fe qualora 
fianfi fatte perire in un mobile tutte le Tar- 
le, fi ftia per fempre in ficuro? Ciò che noi 
abbiamo finora detto non potria farcene lufin- 
gare ; potendo alle vecchie gii eftintc fucce- 
der bcniflimo una Colonia di nuove : Bifogna 
però che troppi di quelli Infetti vi foffero , o 
che lavorino par molti 9 e molti anni prima 
che fia fenfibile il lor guado ; E perciò io 
non reputo, ch'abbia a ripeterti tutti gli an- 
ni quefta funzione f ancorché i mobili foflero 
di Rattina, ch'i la roba per loro più gradi- 
to- La fua dunque fari di farla ogni volta 
che fi fcuoprano nuove Tarle . 

Poiché le Tignole della Lana 5 e delle Fo- 
dere de' noftri abiti ( intendo delle pelliccie ) 
fono probabilmente V iftefie , o che almeno 
per /orza de' veleni ftefli muo]ono indifferente- 
mente, fari cosa affai più facile di farle peri- 
re nelle pelliccie , che ne' mobili grandi. E 
più di tutto ne' manicotti , o manizzi , che noi 
diciamo f c quefto fol con porre nelle fcato- 
le , ove fi racchiudono , qualche pezza bagna- 
ta nell'olio di Terebinto. Di quefto io ne 
ho ftropicciate alcune pelli , le quali poi ho 

fitua- 
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finiate con altre pelli , in cui le Tarle molto 
bene fi divertivano, ed ho veduto che fi fon 
confervate intatte. Ma il cafo in cui più den- 
fo ha da farfi il fumo del Tabacco , e più 
forte P odore dell'olio di trementina, e quel- 
lo di averlo a pratticare contro le Cimici f 
perché avendo effe nel muro f e per tutto i 
loro buchi, ne' quali s'intanano bifogna che 
il fumo, e l'odore fian" affai forti per pene- 
trarvi . 

Per quanta militi, eh' abbia io voluta far 
ricavare dalle offervazioni , ch'io ho rappor- 
tate, pur temo , che poffa chi le avrà lette 
effere riftuccato di fentir una ftragge cosi 
grande di tant' Infetti infelici : E quindi pià 
volentieri fi fentirà parlare del compenfo # 
eh' io propoago a favore de* roedefimi , il 
qual confitte in farli vivere e giovar a noi 
forfè più , che col lor rodere non ci nuoc- 
ciono. I vermi ci provedono di feta , le 
api, che noi educhiamo ne' noftri alveari ci 
fornifeono il mele , la Lacca sì neceffaria 
per le vernici , e per la cera di Spagna t 
la riconofeiamo da una cerca formica alata . 
Cosi dalle Tarle ancora potriano i Pittori , 
ed in fpecie i. Pittori a guazzo ricavar ogni 
forte di colori anche comporti , mettendo in 
ufo una Angolarità , di cui nella prima par- 
te di quefta Iftoria io trattai , e della quale 
D'accennai qualche cofa ancor in quefta . E* 

D a noto 
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noto che fi preparano al Pittori le Lacche, e 
terre gialle , tingendo delle Crete con de f 
colori diligentemente preparati . Or le noftre 
Tarle ci rifp .inalerebbero quefta briga , e ci 
darebbero de' colori più belli , e forfè di 
maggior dqrata, I loro eferementi conferva- 
nò viviifiroo il color della Lana , eh' effe 
hanno roikata , e ne hanno ;utto il luftro , 
e fi (temperano ancora faciliflupamente ncll* 
acqua ; Onde per avere un bel roffo , un bel 
giallo t .un bel turchino , o qualunque altro 
bel colore o femplicc t o couipoftq t o di ciò 
che noi diciam mezze-tinte % non ha d' aver* 
fi altra cura , che pafeere le Tarle con La- 
na tinta di cai colori • Affai poco importerà 
quefta fpefa , in fp^cie fe gli fi dia per man- 
giare la fola rafura de* Drappi t la quale fari 
preferibile al Drappo ifteffo , qualora fia tin- 
to in pezza, c non in Lana. In futi fe fi 
cibino le Tarle di un bel (cariato t i loro 
eferementi porteranao un color affai più. pal- 
lido $ e quefto perchè il colore del di den- 
tro, o fia della trami, c bianeg. Gli Scar- 
latti c noto , che fi fabbricano di Lana bian- 
ca , la tintura non penetra le interne fue 
parti ; ma il <ii fuori c fempre ben colo- 
rito, e la rafchiauira non fi leva , che dalla 
fuperficie . 

La feconditi poi de* noftri Infetti ci con- 
vince t che per quanti mai potelfimo noi ab- 

bifo- 
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bifogname per ricavarne de* colori , non ce 
fae nericherebbero giammai , Ciò che in ogn* 
anno può produrle di elcremeuti una Tarla 9 
non è , che affai poco j ma il loro numero 9 
che potria moltiplicarli all'infinito , ci dareb- 
be tutto il ricolcp ? che potremmo defidera- 
re f ed avremmo colori belli , e di durata. 
I bei colori de' noftri Drappi durano altret- 
tanto che quelli de" Quadri ; E potrebb' ef- 
fer , che i colori che foflcro pattati per gV 
inteftini de* noftri Inietti , fofiero anche dive- 
nuti migliori, e fi fofferq più raffinati, per le 
ragioni che fon rote ai Tintori : Ma fari 
meglio , che l' efpcricnza c« lo conferrai . 
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